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Abbiamo topstr^to come la^jmnta,Muftì 
cipulé non ha e non ebbe mai, dal iSeSgr !^ !*?^^*"^ ' ;^ ' 
•pok un cnikrio mnerale, nella sua azienda. 

Or% prima di seguit0,re iVmostro osarne re«.^ 
trospettivo, dobbiamo fare una dichiarazione- f 

I l Giom^de. di Padova cjj^pda: qualche 
igiorno; si iè svegliato per difen4epo4ft;a.tnmir. 
inistrazioné d^ suoi pafroni^, djeV Mumcipio, 
itratta t̂a poleLwca' eon-;l'ù8ata-forma imitat»:, 
'dalla GazzetM d'IUdia. Tutto piò ^ ^ , é voi-: 

^*tó^^^ '̂̂ ®^e» ^̂  legge, ormai,nel Gxorndeài, 

Ma, noi n̂ an abbiamo facoltà di scegliare i 
ifiOstTÌ avversavi, Giàcchi ^ Giuiitsi ama di 

; i l&jders i -m questo modo, tal s'a JiiM,4- m^i 
noi basta dichiarare che non S ^ S b 1 

banali inc$partinenze?>-^,^'tiriamo diritto al 

%^|ìordinato il personale, sSn«a compie--
tare riero le riforme col, Ptoyvedere a' qua-

i tmpieffati che hanno uno ,stipendio mfe-
riore a L. 1200,.U ìimìte più stretto per pò-

] pubblica* ÌBtrU' 

• j < 3 

Hf(mdo..coi:i quella misura e quella deferenza 
tóil Tiseremmpifse disG^itesaimo c o n ^ & M a m l 

' ' - H 1 - ^ 
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•m 

arte nóninutiU, 
' Tv - - • - , . ':• M 

rovvedere sófo 

m 

il 

\ 

V 

' poì^tassèffffliattti/ 
Dunque la Gìuritìi Mufi^pale non haiJiin 

criterio generale di Awimmistrazione. 1 
Essa iton e ispirata che da lih crUerio sne~ 

•cìale; a$^pena un uoiĵ ó in/l^è^PpY&^i^tà'M 
iprógslttj^^aiaìasi, ; J i i |»uii#«i | fe ,J j t ì^4n 
.inA;dfetrutibÌ^ è o ^ n t o a ^ J | | , : b ì f c ^ à ^ 
>̂della: ;bittà,^1a^.GiuHtaJpràrMpÌP^ 
nia^ftttó il progetto. 

Gosi fece delle Bebè^e « del Mtiseo, d | é la-? 
voFÌ 'Senza dubbio in 

;^|pa ai«t«aH si sai]|P>e' dovù 
'^ |)oay«i^; provveduto agli indispemMlti 'r'^-

•QUeBto pritìcìpfef^cke è; li v^po progrimnaa 
'della ^Opposizione Amnìihistràtiva '̂̂ lk'̂ c|[i^aìé-
non S a di comune ĉon la polìtica altro 
che da circostanza di contare ^ L suo seno^i 

'oUre a molti^poderati ancìi||^piasi tutti i# ' 
progressisti — noi lQàabbìatiÉ%b«itito svilu^^^ 
pàré^nte\ Consiglio ^S'tìjhaledné anni eohO, 
icU un uomo aUtorevd0,\ il Marchese Pietro 
Selvatic& *^ il quale,però fu uno dei princi-
5^aÙ;.aaopQratori allo sviamento, della Giunta 
ngile*rpgi!?jrii. troppa id^^lL4elit^rt^, .;. :, 

JSpV^*rèJ^®B P'̂ ^^""W^^^^W^ quanto,ha 
commuto %,̂ îe!̂ i ;:anm la attuale Àmmini-
straaiene Comunale. i \ • . 

Disvamo dieci anm, ^imperocché dal 1866 m 
poi, governasse Menegiiini, o Ba Zara, o Ori-# 
stina, *p, Piccoli» fu sempre ,aV potere il par-r 
tito rìioderato, anzi quella sola parte di esso • 
che ueasì chiamare ConsoffeHa, sorretta da 
\ma maggioranza sempre eguale di indirizzo 

Ci ricordiamo benissimo di quanto ci dia-
USeĵo p^ù volte alcuni <j^|ij5lieri moderati a 
proposito della Maggioranza del Consiglio, 
«uUa au&le ora ci vorrebbe fscaricar^jfSna 
parte delie pròpria responsabilità : , 

ŝ Noi siamo troppo amici, troppo pieni-^ai 
^riguardo l'uno ver^o r altro, per poter bia-
« salivare una,, proposta della ìRiunta. r 

fltNeRsuno vuole assumersi la respousabiUtà 
«di una crisi e'yi%pure dt una censura.» 

(C Sì teme dì offendere la suscettibilità 35-'' 
«. Óaio, r amor proprio di Tizio, (' umore dv 
« àempronio ; e si finisce coli* approvare tutto, 
«dal sussidio al teatro,alla nomina ad A.sses-
«sore del sig. Tiso Soalfo. » 

Questa è la maggioranza del Consìglio da 
dieci anni ^ maggioranza dì amici personali 
e politi(;i*7r maggioranza compiacente e si­
lenziosa — maggioranza di cui è responsabile 
p#^fótero M Giunta che letéì è sempre ìm-
posta. 

i spinto ed ordinato;' 
«ione ili&yerìssimo. 

* , Ma in questo,stesso campo della puĴ Ĵ l|̂ ca 
istruisione dove la Giunta haractiolto giustat> 
mente i maggiori allori, a conti fatti iujdieci 
anni, la spesa enorme incontrata ha prodotto:^ 

Bon ne attribuiamo la colpa alla Giunta-rr 
ma constatiamo che le saese per Tistruzione 
devono essere in pai-te male imoìegàte se il 

• -fimi;' • I • - • • ' ^ • • • • '• •• '•'• ' * ' " •.' • 

nòstro pQ polo è s ^ p r e illetterato come pri-
m ^ ^ ^ ^ ^ I l ie^^^ln i iEio i ic^ se l'educazione 
p j ^ b l i c a i tp |^^p()co.m>gUpra,ta; s e . i n ,po­
che altre città si isnttì;. un discorrere, per tlft 
vier cosi sguaiato e sconcio come nella nòstra. 

é« E i.maestri , le.scuole, f̂ U istituti supenovt,: 
iffenutiliasimòBComitato dei Patroni, ourono _ 

àlti'e ragioni di critica, eh*}, ^^ra.cì coridur-
j||b0|ND ̂  tro ̂ : a • tii rtg<^^. "'̂ ^^ 
peremo con maggior anspiez^^a.^. . > ^ 

Osai,constatiamo,^cUe anche nella pubblica 
istruzione si è speso moltemolt iss imo, senza, 
risultati cornspondei^Jii ; ;8.Ab^. ntva giunta il^ 

• . 

di tutti gii (^UQWQ. GV egli chìatn 
^ # f ^ * f Ìtì̂ f̂fègraiÌ*e Viotftxttìrt̂  d^lW'Ie^ 

cbe si impongono anche ai governi dispotici. 
Dii'é^trer^tinijiUriò :dèÌ̂ iquàU citiadlno è impié'' 
(fatò italianoy: gemono nelle càtteéri di Trento; 
e sa perchè*> per^la pubblicazione di ^U;sbr 
netto, avvenuta in ìtalià, vale a- dire fubri"̂  
del dominio austrìaco. 

E; sa come |SÌ contiene il governo di jìapolo^^ 
libero che rispondevi nóme di Austria ^\N^-
^ h d ò a q u e ^ l f e v M W i i i r ìotó*-pili ^ « 
dirftto, e ricusando di udire itestimi»ni che 
SI presentano a loro difesa. 

Questi sono fatti che cadono nel dominio 
fdètdirit |o^internazionale,i^ér tacere degli 

in! p^tó^ào#^*1tàlÌaSbj m n il l i l i 
delia 3^ìsione ufficiosa. 

;Sfe ìioh che, abbiainó ragione eli credere 
che il governo consideri le cose da ben alti-o 
pùnto (ì^iflìltì, è Stia, pensando, non al modo 
con.cujt Vilipèndere i- '^Sll'iqti del Tréntirip, 

f(s;"^| 

lartuccier 

^ -1 • Y _ Ut 

m 
^ 

somma di liré^e^OOpOOrEcs^lcolàrid^lt:^-' : 

si avrebbero avuti fucili S 5 , 
. ld8,000,ÓCKÌ : . ^ . fb votati.^ ' 

tó p r o g f » d i « m | p pà^;4focif^ 
modiiìcateril fìiBile tipo î Àî kole 200 càr-'-
•Riccie fu'èlèvatb a lire tìo e l'approvVigio-^; 
nàmento còsi modincato, doveva dare fiicili' 
P?;000, artutìii2<l,000/)ÒO.'^'^'^ '̂  ^ •'•'^'^^••'•^''•^'' 

"^ìlj j l^étóbi^l^sfeicaìc^^^^^ 
nuova riduzione; i fuoiU diventarono'2^0,000' 
e i f ^ckrtuccié 54/)00pfl0. : '"^'^ ' .: ' ' '• 
^̂ "̂"tfa: niìalmente'si'' tóce^ capb^# '̂ùn '̂dht^^^^^^^ 
taMò, i^^fvil generale MezzaiapVl^^^^ 

Trovo nei inagazzmi fucilug(jo,uuu, cartuc--
eie 17,000.000. *«s«»> -^^ 
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i:-'.^v'ji.-'^ 
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' D , j . S - i 

un 

QM 
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ma sev%| 
% 

n governo meritevole di reggerne i destini ». 
Iti'^rei'enffi indirizza al bersagliere queste, 

a^e; i ;he àrmtòìSSSfrtt •* 

- - : - • . . . - T ' ' - | , " ^ v | 

imm 

un po' di sòr)3resa, non ebbe tutti^Morti. 
Per rimettervi un po' dì fiato jn^rnova^^ 

giungerò.che almeno lìldffetto di car 
^\ ^ :i" g^^?,, P?r*?! riparato, spingendone as-
sai la fabbricazione. 

' i j ' -

* ; 

/ ' , •:. ^rhV 

•^^S^Vwj 

u parola àQ\ Bersagliere stavolta suona 
^ J&Mpsii al giornalismo italia^0.^>?ip^so]^i:i^ 

" ' ^ & ® 0 . # 1 ^ f F ^ P « » I ^ ' ^eU'avvéìiiré,;n®?S.::^^i(\;aelk ìJen& a s ^ K w f é f U ^ - " ' 
bbè:^oviito.5tudia^e le 9F?i^ J i «" N e ; pli&\in(t^' ^ l a pk î̂ ia. L i n ^ t ^ f f l W i ^ ^ 

• ! 

kÌ*Ì;S^=-

•y)lv"!fffm'i,^'^ t̂ :̂ t?.;t:' 

* 3 ina bètta inizi 
ni 1 - r ^ 

1 1 
' . ' i 

«i» 

avrebbe 
i n ^ l l ^ ^ e ;teti5ai:< PlQvvjediraietìiV 

»fi|j©-e,.péfl̂ ^̂ ^̂  accade nelle j^uestioni;: d'i­
giene, 

; AlJorquUppi:, sappia: ùn f >ajat t ta aconta 
,^|f|pa, tutti si muovono, ||jt|i.cprron^;sJ allia' 
stjscono Ospedali, ^?i,..6pendé, in precauzion:© 

••-^.dopo'il^disi^t^tuUoJdorine. •.m^m'^ 
' ^Sìamoj .nerefrappftlèU' aqi^^^ delle 

n a t u r i ^ àel bagno, ,tt"e, déglj, elementi^ 
della pubblica salute r^#.che furono sempre ^ 

i-î .a, malaggì^ del pubblico abbellì- • 

Sàfipiamo bène che l'uomo e le città nonr^ 
vivono di solo pane: ma fiappiamo anche che 
un abile nadrone, di; casa nonpensa) a. ̂ d&cón^ 
rare tìtupendamente le sue campii^ quando, 
non vi è. ancora la scala per, entrarvi. ^ -

A Padova :̂«manca ogni provvedunento mdi-
spensabile di igiene pubblica. ?^Jiip 

j'aqua è imbevibile; le fòeff l fc 
putndiscono — d esiate non vi e un luojro 
decente per lavarsi —masìgodein cambio la 
fceZiessja dei fabbricato Boito, eJà.p^^^^ recon-
ditadel.-MuseoBottaqm. .^^«te," •̂ ''̂ ^™i 

E mentre la classe poj^era dorme «elle tq^pe 
dei portello e XÌQ\ suciàume del GhettOvìnu-
mismatici Hanno il vantaggiò dì poter per-, 
correre-—fra qualche anno — le gallerie (Iella | 
caserma Mi^ng^^^;^ ^ ' : \ / " ' 

Si è̂  pensato •ÀXV^rJ^e -^ ma sì è trascurato 
di'provvedere alla vita — alla salute deìla 
c i t f e t ì ^ : ^ ' ^ ' ••"• : " •••• ' 

,w ;̂, Padova 

fi^nsvu ,;• .m<:^i 
•J 

1 Hkftl- . 

••l 

ui\ 

ngua^gi t ì r^i 
iconsìmile noi lo trovavamo, avanti il 59, neHe 
^pubblicazioni borboniche ed austriache* ova^ 
?sotto lo specioso,pretesto della pàceun»verk^ 
'̂ sale, ai tirava ad addormeptare le popolazioni 
agitate dallo; spinto di libertà. * 
^ Anche allora dai reazionaril si stampavi!^ 
che 1 sedicenti liberali non erano 
branco d avventurieri i euaii, senza freno e 
senza guinaagUo, cospiravano cq„ntrp la quiete 
'dèglMUri.,Stati'»."'" " •'..•" '•' -".m 
; La moderata ^rena scrive : 
; « j^anco male pero, Depretis ha navigrafo 
senza abbassare la bandiera della diffnità na-
' - • I ^ ] . ' , I • 1^. - - ! - " • 

zìonaìe. Chi invece la abbassa questa ban­
diera, chi la vitupera,'è l'organo Ufficioso, 
ÌHcarieato^ dì V>ftp^^^ 
ininìstro ».̂  

;: • ̂  Par te;,:-da;. ,GasteÌAiifè#ii^ 
P^trì^, 
l'égFogio deputalo Wbótlègio '^ 
ed ai SUOI patriottici elettori, 
--'̂ ^̂ ^̂ ^̂  òr oiT^a. essi'S 
seguente dispaccio : .=i«»*-̂  

Coerente ai Vòèth principi e «Uè antecfi^^ 
denti dichiara?ioni che s e ^ ^ i r ò n ò il vpiti-o., 
nóme, riunione elettori i n i z i ò ' L e K a D e r / a W v 
lizione macinato, convinta,essere: questa^pré- - ;^ 
cipuo cardine reggiiftlintp. ^ -^v.. 

BaseÉfi—il /onzàni 
'-•)t 

mi 
-• ^ ' l l . ; - ^ '^Ba^nm'M 

iMt-|=. 

> f 

, /Noi s p ^ m o ^che,l>pn.:i>^ji«is ; & ^ ^ ^ 
avviso a-:cbfflWa'cÓmum Sj^iWatta d'une : 

m 

mmiBiii . -|—--_-'--|---r .bS 

I/esereitô  ;ed, i ' ̂ mMéM;'' 
' ' " 

, ' 1 rwm^^.-. 

1 imìM. 

. ^ ; ; ^ ^ V i ^ y > ^ ^ M ^ , * ^ « M k ^ i ^ ' « ^ ^ ^ 

1 

!rrento Mina 
" ^ ^ 

-' 

Ecco come la Câ ifM ê risponde all!aPÌìcplo 
del ÉersagUsre sul Trentino del quale ci sìarr. 
mo occupati noi j^^re ; 

« 0 il Bersagliere ignora i fatti, è le sue 
parola .darebbero prova p|^ cĥ e d'^Itro, di 
biaaimevoie cinismo., ^ 

Quèllò.'ch' egli chiama goì>et'no 4h}popolo 
li6cì'o, non fa che inquisire persino il pen­
siero, e vietare il confine alla stampa che 
parla il linguaggio degli italiani. 

: Scrivono da Rouia^^jla Ragione: 
f Sono in grado^di sottoporre al mio lettore 

!^\a.quist5one, per n(l,iVe se'anche luì ò di pa­
rére cliì|; quella sorpresa sia stata giustificata 
dai fatti.; • 
;-Secondo i calcoli di persola, molto: co,n(jo| 
teiste, pei' armare,l*eserc,ite nel,i870o,ccpr! 
revanò fàcili Vederli 6Q9,00Q. 
?%l prinjo gennaio 1877 se nei avranno soli 

^p,O0p. Sorpresa ! ; / _ 
^''per un r.|gplare fpruÌu;ieT*to, di magazzini 

, QccorrgjiebberÓ cartucoie 180,000,000. „Sey 
iivranno 45,000,000. Sorpresali : 

Passiamo ai cavalli. .Secondo. l|Q^gà*ìÌSò 30 

rebb« grave che là voce. del DODOIO i t a l i a d J ^ i l 
non-fosse tosto, < ^ ^ ì i n t e s a ; J V ' p a z z t ^ '-^^ 

Si tratta «accòg l i e r e le forze della na­
zione verso una scopo deterniinato :, st vuole 
dar mano fòrte al• gov©i?no de' progrfessistì pe» 

l^?S^;*^*' *^P^'^^ ^ '̂̂  :non'Ig ripn è > noli 7 
sarà mai nel suo programma. 

W'-

i' 

m 

^ « e m b r e 1873 riTOccorrerebberò 23,056 (pò­
chi in confronto aVbisogap); se ne avranno 

. al 1 gennaio 1877 n. 19:525, e né jnanche» 
ranno quindi 3531. Sorpresali! 

Ma badiamo ^\\Ù. qualità, e non solo alla 
quantità, pi questi càyaili^ num. 4000 circa 
hanno superato i 1,4 anni d'età, e sono per­
ciò, tutt'al più buoni a trascinare qualche car­
retto. ,:— Soi'presalll! 

iriamo ,avanti. La .Camera con due 
progetti di leggo sancì per armumento una 

-F 

• ISidgsembre (Ritftr4iJ , 
^!^liascùno-l-suòì'tortipf;i«^sue r à ^ ^ ^ ' 

vi dfWnO'lessare n g u à r l F ^ n d o ci va di 
mezzo la gÌustJ2Ìa e la moralità. 

È un fatto incontrastabile che dopo la I P 
spo^ii?iono m i n ì ^ ^ a i e ' riguardo il Ueonziar, 
mento dei idiurnì|ti' delle àmi?i}riistraziòni fi--
nanzìarie^ quiM ^^^ |^ . sono' vétlute dì q t l t i l " 
éhe ricordano altri tempi e altre persane, f! 

Riguardo quei pochi che assolutamente gli 
offici non ne poteB^o fare a meno, si son* 
vedute tali enormezae, tali ingìuetizif e pr«-
dileziopì da credere che ogni yentiniétito rett« 
%lt»aiidito da coloro che pìfe^nltri sono: in 
obbligo d-essere in ogni manièra eccollentì. 

E siccome la ragione' di tali bruttissimi 
fatti, corgfì ili solito, si.fa ascendere -al pre­
sente mimsteroj e tutte le accuse e! gl'impro­
peri e le esagei^azioni sono rivolte in specia-

ìì 
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lìik aVDepretis, eli ovrfi^be V^ìiatf $n tut|9 
1a_diviiilPprl?vid0a, é f i b ^ & i n t i p 

t é t t a è tondayla \ ^ r i t j i , i | ^ U i i ^ t f ^ ^ tu&i, 
p i t t e r ò davvero U ( f t t #™v#t# -pozza àèl 
«naie.», e gridare e ^ttópitar^^ Ĵ fìO à tMh 
che il paese tutto,, s a p g l a ^ ^ p e K p r ì ^ 

i scagliare la colp 
t 

io mri tog\ìe||ferò ( ip iincfra at^eitla 
spetti ma solo e & r r e B dogtifexe)!^ s 
ptè̂ ŝibfìfe, indicaré^l governo dwde H^tì t 

'ànoKl^me s'aaeresd?^pè|e'"i^^UfPmod 
aifeW:̂ a||pro :MirpaRne.. 'y, • 

!^nve^ dfóft'ontò̂ àgH ^versfi qiil̂ hdo, t% 

' : 

, < - ' 
' • ' y " . 

j ' [ . J J 
•iT ' L • 

^ / ' • ^ ' 

W. I 

•-ww^miPtasjseK;̂ ,̂ 

^ ^ " 

. • • i i 

:P 
Coni 

i * ^ ! - * 
«•M,-avi-'-faA]ft:ji 

é le m^m wméM 

esso/per mézzo 
Wnti immed 

iitìn cesserebbe d*ingraatUre e soverchiareV" 
, • * • • . 

i Sì, è,vero*,:! signori diurnisti non licenziati 
I sono per lo appunto non i pni capaci r più 
feagfivf/iipiùyiif^^^^sfàù^W^eV^^^ masono 

coloro che godono altre pensioni, 9 fruistjon^̂ ^ 
di benefici pri' 

1 

dimoa 
fnzià;] 

che 
u(H métterlo in-gindizio 

f r hu'óvfi''op^éMìone. 
?l^d4i;,nostri atnìci come 

lift dui fìnìp§tH,!poveri non sia 

S-" ^ 

'a' d f l t é n A i ; ^ ce 
a s<ró-a I f f i o ^ a i tC> ìaz#Un 

Mocufhentr reUito acj <jgĝ ^̂ ^ mesiìi a 
,in|^el^^oi-no t O T S r ; p r £ f e ; 1 ^ ' g e g r e t » ^ 

1 

I--

• • 

Sviatomi inî  

a disposizione dei signoià^cousialrèru 

.!" 

icà carità, Sai fit|ftt; 
i>«oni, J i quMiê  ^ » n a . p t t l 

I prega di pfOt-gere'-Afcuoi p^^ Hrigra-
jaiamenti '#i&"'^^SlS[^ìt^pi%ervidi auguri ì;̂ rv-
j e o r d o ^ n e cjie ccfela lèferia di due U r ^ ^ 

dico ai/e - | | s i à0\ es3er , esentì da ogni 
|seqGatwra di i3|ité #cli ^licitazioni, incendo 
Ì.É;ÌO& l'aq;UÌ3tp tttecm bjgiiéito d'esenzióne dalle 
•visite presso alla nostra^ Congregazione dî  
Caritè- e... ho fìnito. 

% • 

It̂  

' medico condotto nella trazione 
n 

d̂ òve non mancherà nplla, e.sè c i s ì ,far^^al 
tàre-la.moscà al naso,,lo metferemo^tgjrg^^e; 

feònTOéni degli infelici"dìurniati licenziati^,^, 
fc Vedremo allora sul seno quàh sono state 
e-nprme dei superiori sopra questa facctand^,; 

vedremo come iniej^vennerq^ !â  gia^tizia, e, l'o­
nestà nal regalare una questione^chèitocca 
l i b i n e d'intere famighe. , 

bn'è còsa questa che (ievàiar prima pen-
• • • T • _ . , . i ' f • ' • '. i • . I 

saie se si dìqde a destra 0 sinistra n^l trat-
tàrlaV''^l cuore'e la coscienza sono quelh che 
^toUttttìmente ci sprngonoad aDi'ireJa bocca,... 

Chi noni vuole pr imr d^(f^nf''fJftrdMnc'6l"pare 

' 1 

.a 

MYÌQ dì metà dei! nff t l f ì 
^ " S f f ' ' ° " ^ H : ' ° : : ' " P " ' - ° ' ' ' ó n m i . o ^ y * , u . ^ ^ » - . ^ ^ ^ p . ^ . . , . . . » . . . ^ . . . . . . . . ^ella Commissione Inimicìpàletdi^sfflM e ix̂ ^ 

^ ' F u già stampato un prospettino di codesti j mano gl'infip.iegati tutti della provincia, e u 
'pei^8Ìonfff%voriti,^^ms^.n0n;è^.compl#Jv ••mkm^m^^^^^^^^f^Bhi^-

N ôij fra gÌQrni forse, ne staiTipè*'̂ me;:'̂ unQv ;̂|̂ ^^^ y,^Uorà, é 
lasciam^ola :^plerirlere dinnanzi,.ai^f^'^i^*'''^ che? 
non ne hanno paura, ma, in questa c i rq^ ; 
stanza, e incalzante sommo bi90£;no.-

Fra .alcuni, giornij,,sp£?fiamo,^,^dÌ essere co­
razzati dalle nostre ragioni è dai fa,tti su,cui 
esse poggiano. : . < t 

' : « " • 

sarebbe troppo, delittuoso il silenzio. 
' 1 • 1 f-

è 
Ma se sì vuole ottenore qualche cosa naa 
lécito coprire d inamne il ministero; im-

-c 
t .̂ -'-

V -

A. pròpqsìto di verità. 
^QMIiJclie^uno crede poterla bfutdim comedi 

Ì.^M^^'*'*Mi«^ft^^^*'^V:.ciq^ A^^pensandp .p^f/i^ 
; caffè alcuni fogUplinì; 3taÉptif^i |^ |^am^flt^^ 
'firmati. : " , ... ..•,-,. "̂  

^^^^^^'^•'mrn^^ 
;K, da immaginarsi però phe questa, pìucchè, 

ies3ere,J«t,vei^ità,^è,:la ixiî nzQg)!̂ , ^qat^enamente 
'Vestita alla quale non; v'ha uomo di buona 
[fede che ci creda. 

'^ 

•i^M'i* merita. Sopra di un tale (?he 
impefà dispoticameniesugir impiegati, e Je 
cur^nsoUisioui sono, i,nappe iabiu. e alle quali 
ir:minis|.ero fé tanto di cappello. , - ^ , i ^ 

Gondicé egli ógni •pi4 pìccola particolarità^ 
delle persone a lui soggette, e perciò ogni, 

fBeciaìone sua si ^iippbnè esserle beft TOSlértit4*#> 
I suo dov^pso 'disìntrflsiè gVimpone di 

fare veruna scelta.che non sia quella 
e rifletta il valore intrinseco e morale di 

; Se^npi vi s{)endiamo,4uej parole gli.«è per­
chè itV'ha di mezzo un: signore ĉ  e abbiamo . 
altre volte trattato con dura franchezza 
senza, fare un mistero, del nostro ngnie.j ™ 
' ;A.^me^zp dl^to^li^^^^ nei^ 

' - • , • 1 -

j 4. Nomma di un Membro della Commis-
tfs^np visitatrié'é dello ' bar'ceri gìudiziarìQ.. in 

spatituziòh© del rinunciante nób .Mtóò^M^ 
t^Ftótònta . 

$ • f r;ConfSiffif^^^a '%nòWi' •feuzza'^XJsuelir 
; Enfichetta^à' Diretirlce deUa scuola yuperiore^' 
^ femminile''fl: Scaicérle'».' 

I ' 

1 • 

6. Nomina di due membri per la'Cpmmis' 
; s ì ó ^ i l r liè t̂aW pbybitì^ipe^^'W W^Mk 
: della città in sostituzione dei rintinèia*ntr"sì'" 
ignori FannÌQ dott. SalUiatio e Pon-ti ' dottor 
;'Giovanni.'"'" 
: ' ^ • i^^àgf t^ ì tóone^^n iraì/iegato mimici-

m . — . I T - - ILI / I ---1 - - " 1 -
V . r, 

CO acuta, è Vero, 
: ma sì 'cominciit a'Seiltiré' Isi fèbbì'e di1 â"t'à1*e. 

a; pM: tehyH binibì, cfó ' s' addoinieiitaho 
I pensando alle.vetnne del Bazar universale. 

m 

• lltaa© t * © s f r s l % i | | t i , - - X a vista .e^l'olfatò'' 
dei cittadini sono -gravomente cntnprnmossi 
da una l|Ntta|!i;tós^za7deì nostri spazzaturai 
detenere le Garretle delle imniondozzo collo 
spertelle ~- che io ìngeuuag^nto credevo '.ci 
l?9^era;^pGst^^er;^i?naneKchiu9e -_ gpa-
Igipicat©,. In generalftVé^- 6̂116 .che ciascuno 

^fec1i!à |gSP'^*fWfl^ della roba sua; ma 
per solito in quelle carrette vi ha corta roba , 

f così poco gì-adJ^^(jJ.".-\ ' ." -mm'^'^-'- • .-...•• ̂  • 
: Basta,, i lettori han capito, e gli-epazzata-
;ifai, spero, desi^teramip, da • certe ambiziose 
Welìoità^dképsè'ai skpffedet;^!^ e demin-
:clìta,: ^ • \ .,:,fA-' - ' '. 

ifedel^'che ingahkVa l'à'n^gììe e^p^^p ì̂-è*r cb̂ i-̂  
;teg!giarè 4ibtìt^;^fife::Unà ^ r a : rfónninaSì^^ 
finge 'Stìipol6it'^lf%orHhrW sospetti inr^or- : 

:tuttìf^fà'oad^rèf sur capo; del sàb pit intimo 
amicò la cofpa^di'tuttó^ destando nella mo­
glie di quésto t(ivìrè'dv una' ì f e n 

;oftì-e(iV!irtti^c^^.aÌla brillante ctVnVMfìdibî ^̂ ^̂  
'gtìWiwMb^iéri%e^kaPG,jnb^ldi,-sotto il ti-

maritu E una commediola leggera, leggera, ' 
in. cui tutto r intreccio posa e si .^napflènf^ 
;stì'W*èti>iivocb,^un lavórettd'sliì gelef^JdeUft.. 

•i^JlJf:,' 

tuoni 

fiorali di Gherardo, Molmenti, e, con impu 
dente bassezza ^r sdttòMsuSbergo deirimpu ipu* 

atamducia dunque e in/qualche m(Odosp.ve" 

Ma non va data intera, e la persona,vuol 
essere controllata, e le sue decisioni non ' " 

• \ ' 

coite con troppa sollepitudine. Lo provi quj5-
'' 's t^alt ife f a t e 'del'ìicétiziatónto 'dei ^mrnist), 

péVq;ulli^eiustàmènte s 'eddvutò gridare v̂Oi 
( 

giustamente s;e, qo.vuio g 
forte, ed a! 'signor superiore imperante glim.* 
piegati, nessuno rivolse il più piccolo lamento. 

go dell 

^ore, lì modeiio dei fìgU cattivi Jiliŝ aĝ  < • M .; 
\ Alcune circostanze ci pongono in grado di 
-sriaare essere questa una mostruosa menzo-
glia e al caso siamo pronti in qualunque modo 

, ^ i • * V 

L.p.er la lelizm,.,.dei 

t ' 
r \ j .r 

- - .• 

- ' ^ • - ^ 

-È ' " - l " ! 

Lo Sappiamo, il numero maggiore dei gm-
canti, e 1 pregiudicati stessi non vedono m 

la 

Virtuosi devòti, delle apparenze..... , 
i Ora ci basta di accennare, ffa i. pnmi, lir^" 
deànìtà' e la codardia di aiiei' MentorL che 
vorrebbe passare per un^egno fi^no di questa 
città,^ è sv vérgognà'di: mostrare la Taccia. Noi, 
che ar Molmentuabbiarao rimproverato corti 

ì'cose il subalterno agjante^governativo, ma 
'iCritlcanò.yrmprècaniJ eont'ró'ai ministri perì'" 
CUT :àlta posizidhe^incombe dèi feravi. doveri. 

traviamenti polìtici, 01 spremeva ^intanto di 
• , . . , . • ' - L^ ' h^mmr. -̂  -••'':;mm\^'n-:'--^- ' 
dichiarare come quest anonima pubblicazione ^̂  
'indignasse e fossimo pronti; a .^respìhgerlat 
ome un' arme clife ' disonorerebbe auaìsiasi 

Jpi^òvvisAta; 0 far-9Ì'òhé'i;i^arni'detraIberò-dP 
W t o l e litìf^ca '̂ó^iiiÙmeFaVÌ^UosàmenW^fi^y 
)feri, fino alle mamme gentili ed ,a' 
' t # à ' cospi i^r ra^ icÉ 
loi-b fìglitìolèttì, tutCò'̂ ê -tutti 
q^estì giPi^tii^WSètìraì^é^ia'letizira'ii 

|PM^^d(3l t J e p ifflìnentèi^; :̂ ^^ / ' ::; .̂  
K tripudiano del paro 1 portinai, le frfnte-

ische^ i fattoriai;'gir agènti di nélo^ib é-^ttt'hti^ 
iaW^^Jh^^lperahSVnelìe mfettìè^ d^^^Ceppà, 

:l È :tHi)uaiatìo gli uifeèf^(^éfflr:tì 
fgnano quattrini a staih colla spedizione d e ^ 
hnfihiti' bièWeiti di vìsita; •'*'^*-:' ' . . j ^ 
• E tripuaiariò^^^yeì^ditbn^'ìi! cd ì i i i f ^ 

Jche. fan- venir'r^Lp'?^'^^^''"^'^^^tia"^*'P^'à^^"^i 
icolle mostre succulenti e dolcissime, èìWri- ' 
ditoH di fantocci, dì giòie, iUl/Hiitto ci& che 

' % J ^ ^ ^ é r V . i V è d i ! : ; é | t ^ ihè . t^ '^ •̂•' ' '•*• "•^-^ •.'-^•^ 

J •Ma^ricoHo ÈòhtorHì>oHtVeaTnontr ai nbaH' 
"pietosi concittadini che ìl Nìit'uièVIpiù che lii^ 
festa deV-''Ventricol-b''é deritisso de^*essere j 

e 
come 
bli[)03iziqhe.; 

• ^ ' 
- ' 

l"\ "'1 
Ed è giusto; non pdo essere che cosi,. 

. - 1 * 
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:̂ Entrando neiralberso esU. incontrali^ ge-
aerale Durrtas, che veniva in traocui di Ini, 

Anche Marc4aiii^''sogua^a;:>^matie vedeva' 
ben addentro neila^vitai'gli erano noti, lè.ìjVe 
politiche, le esigenze dfelUr rivoluzione e cer­
cava un mezzo, per salvare Bianca.'^iSe gliele 
0 Iter se uno solo,;' 'M^ufl^'egli stesso a Nan-^ 
tea.;qve,' abitava,^|^^a.:famiglia.;.I)a ben trtì 
aftni\egli .non aveva;,yedut0; nè'sua: madre, né 

. sua;sorella, ed: essendo.ora a'pòtliPé.leghet da 
<|uc3ia città n^ituralissima sarebbe ^sembrata 
al generales.iOfJBàppda; domanda di uh breve; 
peri|ìessp.. Quest'iblea gli sorrise; e appena' 
sorso il •;gipi-no si i-eoò dal generale Wester-
mann,:;che.s^$?5ft:diffi'^^^'-^'^-:risana.gli concesse-
quanto chiedeva, EgU voleva che tosto il per-; 
inceso, in iscritto gli fosse consegnato per met^ 
tersi tostoiiriiviaj ma gli abbisognava una seccm-r 
da^firma, q^iella^di Dsìniar, il rappresentante 
delpppolp' Da, :Un'ora appena costui era giunto 
colla sua' soldatesca, e nella camera, vicina' 
t^Vi godeva dì qualche istante di riposo^ldopo 

di che avrebbe tosto sottoscritto' la .licènza a 
Marceau, 

1 

ì^ 
tìer 

; . • ' ^ , ' • ' • j 

ra i due amici non e eran secreti, sicché 
uesti conobbe tostò' l-avveh''tui*a della '* hó.ttei 

- - • ' • _ • • ' . • _ . — 

entre^sif preparava ;l'SàèiÒlv*èr&''Mardèatì'saU 
dalla sua prigioniera'cì^kV(^ già ' ftai<r^.dÒ-^ 
mandare è le presentò, ii suo collega:' Le di 
lui prime parole rassicurarono la fanciulla^ é' 
(|opo qualche istante nulla-' là • disturbavaV'Sjg 
non r imbarazzo inevitabile'di una fiihGiulla: 

' nr ' ' I ' j- ' 

che si trovi sola eon'Mlute''?qttnp'séidti; "̂  '. ' 
• • • " • . . . ^ • ' • • • '< 

Stavano per sedere alla' cóìàzió'iie ' aHoroh^à 
la porta aprendosi lascia vedére' Dolmàr''115 
rappresentante del popolo;' che' noi noniinam* 
mo, appena'^aLjìrincipio di 'questa'WVelìtt.' • ' 
• Egli,era\g|^^^,4j • qtìelli^iibmihi .'chW/seryiV'anî ^ 

di ^braccio^lia ; mente,'di R'obe'rspierre;: che 
. credeyand:;;d'aver'^*^eilétfatP* il' dv lui sistema 
degenerazione dal momento , che egli loro 
avea<detto: Bisogna rigenerare,'e nelle mam 

ulei quali la ghigliottiha era più attiva- che 

: L'aspettd . siiiì^tro di Iftble trasalir BittvMIP 
prima ancor di super chi egli l'osse. " 
/—Aht ì Ah!,, diss^egii a Marcoau, tu ci vuoi' 

làsbiar cosi presto, eh, •generale*? Io non ti 
posso ricusar cospilcuriaj tanto bene' ti sei 
condotto stanotte. Non ti perdonerò''però di 

prer sp „ 
;nbn languisàe (fila e 

,; Hiudimmo poi- assai vPl'entieri quél Gioiello 
Idll Martini ohe .e il provverbio --- Chi sadk 
yiuoco non tp; tnse^fm, para^ cosina, che nar 

4avuto per tutti ,i teatCLjdeUà poniisgla ,un a-
silo fortunatissimo. 

>̂ m 

ebbe dei\mpmer|ti 4i.-^"*^n^te^^:.i"^R'^S^." 

(tanto più che egli sapevaiinas^tO, nSn molto 
poco la sua l^tìUissima parte. 

_l®ae€;5&Ìe-miaÌHasa*iel'rr-;!A.lcuhr'Qlettori^che" 
hafmo f a t e ispezione d'egli elenchi deìff^iu--
rati, dòMaridanòl perchè manche su questedi;*: 
steral!N.;:,500 (figura iscrittojl Segretario Mtì-
riicipale Bassi, col .titolò di Dottore ? - • '' .. ^ 

Come ipMÒ'darsi!,,, se; egli,) come è notorio,.; 
non fecet^ohóJe splénpiìiitiè sei classi ginna^ 

I -

a-

•^% 

•pi^'^u--^--

•• ' r ^ . festa.::dercxii>rer e^che i Pii Isiìtdti che" iii% s i a l i ^ u^s r %s^i. 
. ò h e ' i l farmaco poi-tentoso'deUa cotìsorterìa 
pqssa, creare anchesi^-.gradi accademici? A îâ  . 
signor iSegretarid, il, mutuo incensaraentoj òf 
un piovSpVrerchio.;..!̂ ! > i i : 

misèBìtò^tt;^ ^ -Piibbli'chianio^iW^tìarta 
pagina un avviso bacologico il quÈiltì'menta 

P W ^ g i o f r i i fàhrvì^'tìiù -s^ieciale e- caldo^ ap^' 
^!peiì«Hfe^^^ftìfefeltca^carìtà^^^àbbòtìo^^ 

jdù ohe mai gli animi inclini al beneficiò''è-
al soccorso dei povei:-'etti..i4#i ' ;: 
; KicordP m pari tempo' una póvora'''fan^i-
glia, che deve fin ora là sussistenza alliiì^ilb-" 

•P' 

T^rtX. 

esserti lasciato sfuggire il marchese drBeaù-
*heu, di cui aveva promesso alla upnvenzione 

la testa, . . ,, ,, , ,. 
• l Bianda era ritta m piedi, pallida, a^h i a -

data dallo spavento; Marceau senz aftettazioni 
1̂ •colloco a lei dmanzi per nasconderla. 

fi t ' 

— Ma il differito non è perduto, riprese L , 

. *=' * ' . ^l 

mando da colazione; non voglio separarmi da ' 
un valoroso par tuo senza trincare alfa salute 
del lrRèpubblicae alla morte dei,Bel 
.̂ Al due generali riesci ben penoso i n q u e - . 

sto momento il seguo di slYma elargito' loro' 
l a D e l n ^ r B i ^ h Ò a f ^ à ripreso animo 
Ceduta; tutti ^5l?Jf̂ lJ{ird;no,/ed 'O^Sì per non 
tjrovarsi a lui di fronte dovette .sederglisi a 
flancq, ,_ /. ' 
[Prese p^to^^cosi^ 1oritànÒ''-dahotiftoccarlo 
n.enpuro, ma si ràssi'cilì^Ò'ben'l'ò'stÒ; il rappre­
in tan te , del popolo si occu[W^a'assai pTù'xtòlle* 
imbàndizioni che dei convitati, TuttavoUa di 

ri - ' 

(jdllhWHt̂ ^^^^^ alcune- parole^ sanguinàrio 
tacevano trasalire la giovanòt^ hiE|gdol resto 
nessnn'pericolo Serio la' mì'nacoiitW, e' 1' ge-

ad ac'coVciare il'cohvitVò^"*e questo toccava''" 
già al suo Une allorché una scurìca dì mò-' ' 
schefcteria rimbombo.nplm piazza del villag­
gio'ài"&bcia^ alt'afbeV^òV Ì^'d4 gener^ty^^|:l' 
binz\^^dtódò^b'*di iiiglid"a:lle a t ó ; : ' M 
lì arrestò col gesto. V -

Mi piace Ti vostro ardore, aggiunse ri-^ 
dehdò^e'dbndoladdosì sulla sua \ s (^nha , nia^ 

iòii':è-'Sfeetev^i^'^ ritornate pui'e :a, sedere; non è 
s p e t t i . ' ' ' • - • • ^ " : - ^ ' • ' • • W ^ : ' - ' ^ : . '̂  : • • ; " , • • • • • ^^ 

. .-.^^te''-èh|''C(^s^'^^^^qU^Uò'^{^^feayò*^me^e''' 
Mtirceau; 

™ Nulla "^^TTfucìlano i uvìgionwn dem \ 
scorsa notte.' 
< tìlatói£Ì^^get;tÒ'un'liVlf^^^i'terróre;'' 

" : ^*h : Ig ( i Jven tó rà t i ! bsclamò;" / 
' •Belmar*pW*^f'big(itìÌ^r¥:chS ^^ea sollevato 
allo suo labbra è ìohtaHiènte gironsi versò 

1 ' , • ' - • - - i 

di leu 

. ' - I l 

VV?'^.'^!-'^^ 5n 

• I 

nerali' arìzi speravano che Delmdr non le r i ' 
v'ol'jeiebbe neppbr-la parola. Il dessiilei^ìò'della 
partenza era per Marceau suificiente pretesto 

Ah l̂̂ '̂-Perdio, ciò non va, diss'egli. 'Se i, 
soldati tremano'bòme donnicciuole;; bisognerà 

yft?^eAìr'.dEt:soldati le'ìiionne; gli ò vtìrp'^che tu ; 
' sei mólto'lioi^khe, aggìVirìsia prendendole ambo 
le mani e fissandola, ma ti abituerai. ^ ' -̂

lamùuii! giammai! grido Dianca senza ; 
pensare a quanto'pericolò c'ersi per lei nel 
manifestare irintinzi uh tale testimonio ì siioì 
setìtimenti.' Gìpfte^^^^ii^ttÒ 'tótuat^mi a simili. 

• l i 

orrori. 
(ConfihuaJ 

- -

n 
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bene gU l ì « » | i paìcìy*? ptH'oU. 11 sigriof 
Luigi B e i r O ; # I S » Ì * * e f % I Ì f t t l i V . « ^ 

^^allata del Tevere pel confe^iojiiàefìto del/ 
serfte giaUo cenulavé coi aiàtenia deìla R'OÌU-

telone mioroscopica, él è pMÌ^bUcarnenti J ^ -
ibrio'che i)flì cartoni ha due fratelli s ta^J^^ 

Dell' Oro spedirà sèmi(lachirelfi rècheii'artno. 
a luì a varituggio a coloro che li allo-' 

imsr 
« / : . • . • 

l"! .-

l'H 

. I r / ì i » ' 

-I -

% ^ 

-̂..?. - ' tH^'- '^ i" 

hefice, 

certtt. 

fuori 

l i ' 

J! . L 

du'bbìtìV L'bsecuzione era 
j h 

f 

.1 r 

ii . - t . w^^• ^ ' r r«T 

" (ii.'Jii! 

^àltf: 

f ttweffaM- — A rettifica di \\n 'a^ficòlcttó 
5ls^^ |̂o«aca in c^i'cì .meravigMammo c l ì ^ ^ a 

paino facesse # t e dì i^&senza, n consiglio 
di atòimlstvflmhe ; |^lj;^H^ soda\ixio ci 
ptega di render noto come ì funebri dei com­
pianto cuBsìcre avoa3éro già avuto ìnogo allOr-
che fu data pa^pipaztone della di. lui morte 
alla società. . ; . 

Tjrt b̂JiVnbVrto di; un arino e 
""""' òrnisono 

per le 
tóieazo apponaj bello, xwelfÒ, 'ca'd1wj;i( 
«d Abano in un fosso pieno d'acqua 

casa per certe sUé iniOTipenZe. 
Dura lezióne, ad una fàtiàié'negligenisa^! 

essersi rivoliatocOfvtrò V€ .̂guardie Diaziane 
che gU ìmpe<Ììvand'd» co'nfrubbandare, ebbe 
a ripokare une ferita alla testa perccui lo si 
dovette trasportai?* all'ospitaÌQi •• 

W%Wbb.^IeHaUTO,tìcbÌdenJ^^^^^ appic-
ciWsì incendio ad un; pavmionio dì legname 
iJlcftsa Polacco tìiacomo. Il danno fu picco­

la, lifFotto; e dalla ponicìni#vieà 
Jcf pe;>pfocelsione. Prima VamminH 

latratóre tìla cartiere, pòi, cî peHo d'un pai-
lore di morte, aostenuto sottovie braccia d 
due carcerieri « dal pàrroco, Fr laèésc^i . 
Esso s'avanzava •vacUÌand«j coUq ginocc^i^ 
fehiantiy | éà . cotìa't^afca allHhnanzì.^suoi 

occhi cercavano qualche, cosa;, ed ecco che 
improvvisameilte si trovò dì fròtil» ;̂ a questo 
qiidlèhe cosà: era la forca.' DireSl'versò la 
mtìdesìmauao ĝuM ,̂*̂  indicibilmente doloroso,; 
iirt sospiro profóndo gli uscì dal petto ansante j 
•poi si fece anì;^||^^j>iip^ssc> fermo s'avanzò 
fmò alla commisfiope ĝ  

;. Jltcoh«tgìiere tìori IessetÌ@^iàntonza diiKi'an-
r.cesconi il quale annuiva con segni del capo, 
••e lo con.segnò poi con poche; parole al car-
iUiefice. ^ 
r • ' 

i : KacGapiueciò rinfolice aV baciò del carnefice;^ 
'• ed à^bpiTWcto^M ContattQ,;Oonrii|i,.chieseied, 

ottènne di spogliarsi dà solo; il che esegui" 
gVttahdo occhiate miserande alla'iorca. 

Àila' fine; lo sì a/ferrò, ,gU sflegaronofl^,. 
1 ;manì dietro la „achienà, dalla spali© gli ai tirò 
(la fìii^jJ'ra le gambe pHO .si sollevò. ti* 7 

In qì^èato inoViiientô ^̂ ^ esclamazione 
esci dal petto dèlio sè ìà | lStp; Un tuono a- i Collegio di Eavenna 
,cuto, tagliente rìsnonò nello spuzìo, Frauce-''; A-'--'^-^»- -'-• -̂ -* 

^arìn* mercantilo, dice che per qiWnto spetta 
I lu^eÌ-,cQdice presentato u^ Senato pro^-f. ' K i c ^ t ^ ^ ^ s l ; 
Vide à egrlvapla d'a\omn'pBSÌ,aggiànge proporrà . ' :<fentfWi. Nfj. 
| | i r e > n ^ f b r n ^ 
le disposizioni J^^ ad abolire realmente 
le coi'poraziórii^; privilegiata ancora ^àlaténti 

caasa-idesU iuvaìì 

là marina militare dìchiura che il ministero 
P • - ' . Ì ; T - - i ' , i , • • • ; • • " . • • ' '- : , 

prespfì.ioJ'à aj più, presto «possibile' un piano 
òì-ganico e riformerà alti:esl parecchie parti 
dell^amisiirtiét^aziVin^; RisòSyiièJrtfiiii^ ' â  
leeitazìoni fattomi da Borghi per miìf^swv-atr 
livita nel rmnovamento del nuvigno assegnan­
dovi somme maggiori. AHserisce essere ,ora 
bastanti gli stanziamenti fatti, e ch |^uando 
risultaasei'o insufteientij se ne nifenrà in pt^^ 
ilàmento pèlle misure occl)%nt̂ ^̂ ^ , 

Approvansi tutti ,i capitoli del. bilancio, al-
jcdni dei quali danno iuogo a raocomandamni 
;oà avvertenze di D'Amico^,Balegno, Maxingi, 
Bertani, Borghi,, a,cui rispondono Briri, JDe-
,pftetis^ Mossi Giuseppe è gà̂ ^̂  
: Approvfisì puro a scrutìftiò segreto il com­
plessivo bilancio. ., 

non^ggpi tu; riv6lrtzi(]i«l Dice: la Condotti fc^^^ 

Kiéotera; dice cheKFranòescd Spirito e duC 

altri andarono a sapere che potea dire. Il te-; 
sto Origlia face una lunga deposizione rias-^ 
Burnendo cho là condotta^^di Kicoterafu sa^ 
PÌJLWB^ ':^ •• i i f l i • _ , v : . ; ; ••• . . , >••,.•••••:}} . ' i . i - ;-^: | jf | , 

I difensori del Viso6iit|;>oppongoho:'alia let^;i>|H 
tura delle deposizioni di Ai ossa .tì' di-Sttfè;^lif. 

: perirrqffolavità dì fò\Hna; chiedono il. rinvio 
' della causa e la'; ripetizione di detti esamu ̂  
1 La, part0,civiÌ0 non .òppoiìesì. Il Tribùttlì^, 

ordina la rlpfetissìQtìl^égli eÀaml̂  quindi t 
causa sarà rinviata'. 

1 -. 

. : r 

1 ' 

' Catanzàpj 18.— I danni della .inQndazìoné 
;â g^ r̂fj,biasa, cjie;sono stati v^arificatidalsattd 
pr^fettov dì NioastE^i sòrì'SWaggìori assai df' 
qtiet chtìV era da pHncî Ho ^é^uìtò. Molte 
.famìglie; vTmaste' senza tolto, un Momo anne 
gato. Si sente il bisogno della carità citta-

, ,d iea . : • : i>:̂ . :i ^. -. ' ., 

•^ 

iTìene appr^ovato vacante il Collegio di San-^ 
t'Arcaiig'elò in Biomagna stanta il sorteggio, 
p|lqMul©Baccarini deve i^appressntlt^eilpp^ 

.r" • • > ' 
- i l 'vi ' 

Apresf-la, discussione sonerale sul bilancio 

".. i0. —• Fra le Vilmne deira^ccllentè 
^e}\:A, ferrovia Aislesbaìns sonv! la signora; 
Benef^ldiifl il .didei figlio diiMilrthOj la'sf̂ ^^ J 

p.^ii-^MÌ!aMi^.^%tì|Ììn'(lS^HSi«p|^^ 
ìngl6aireifrancc?K< La . cU'Colaziofte dei treni 
nnrenderassr dornAnu' a > \ 4 T O I - ^ 

-A 

X t 

Ulsimo perchè T incendio veniva in breve do-
TOl^tO, 

%|a*s'a© «Il I»,,-S.',— In. casa, di. certo^ 
rtijfMPlÌ?na delle ore 8 pom. 4 | ,ierj, ignoti; 
ifilv forarono'inutilmevi^^^ con uno scalpello, 

brividendo, là testa verso la forca;; allora il ; tassVsul macinato e sulla ricchezza mobile: 
boia gli gotto la ,<^rda intorno:ai:;coUo^^ Mh^ft^?H^lIegi^ì^sur vedére in qno^o 

I«È?̂ . \ buaneio contermate \(^ sue .previsioni;.:SOpra 
%m^:'-. l'aumento dei preventi.; Fa;,osservazloni in-

. # 

atrinsecon una manO, coU'aUrà gli premette i 
U capò atV indieirk. chi Udendogli fortem/eile 
S' ' ; ;^f^v*^«*'^"4ice.,^^l poll|p^,:finche il . . 
-,ól^ayok. ebh& flnité-ex contorcersi 

_•, . • 

^ y 

t 
\ 

- \ 

llyfHSStf d^a^portà. 
Venne atóstato certo' t\ Ò. di' Moglianb 

'U'\ 

^ s a p e t e giacditiire, perchè ri-•dprr;e 
conosciuto'per uiuaicercato ..pregiudicato e 
contravventore all'ammoniziohei^ 

s f e r i t e B. Z. Tesesa per mancanza. deFM^ 
naie. 

torno alle pratiche vertentrper ,J1 rJnnova-
mento dei'trattati commerciali, inforno all'ur-

Iia-i:at-una duWWttU di mone. L*energica t „^„^, J ? Ì » . Ì Ì Ì ^ ^ ; Ì î  svl̂ k 4i;l i;,' .; i* ' :.,... ., M,r=, >• Ji,̂ .-..?-.-.;̂  M genza dr .rioratTfare le guardie : doganali m-
^ìovme s'opponeva con^tutte'le•llij^.,». „,,v.:,.-:!^ui:lU_ Alu ;e.':ii.,^_.,: • . . 

. ' . • " - -

'-P 

ì^*';: 

Verino cOiiteHiala cont^ 
< , - 1 - • 

' - • ' ' 

I T -_ 

—k - ' 
;L 

natura dèi giovine s'opp 
fibre alia ;y!OÌcnzaj.̂ ^òpo venti minuti' .̂ econ 
il {JjettM i^aoUevav* e il cuore gU batteva 
Mcom^^ 

tjfna buona mezz^ora dopo l'elecuziòne il 
medico' -ts^ife di quanao in quando esami-
ftaya il petto del giustiziato mediante wxo 
'stetoscopio ~-i'potè'constatài'e che la, rigidità 

„u: ...s •/ i;k ; _ : ;1P ;NNA,W 
ha a^'ispondema politica dica che icn 

furono tirati dalla, fortezza ; di Belgrado air 
cuny coÌpi,-di facile contro Jl monitor ausfcrial^ '̂ 

-n : • • * 

\ 

:mv omessa * 

^ ^ . ^ ^ 

- r ' 

" - ? • ; ' ' '•ii 

' - , 

-- i -

— Altra^cont 
.all»Ì^iSle.w?-^, 

'- - - ? • » ' 

rivo foreéti^rk 

^giórgettò e Marìu^ia ( d i e c j ^ n i in^^V"-v .̂^ 
— Perchè diciamo al Signore: «;,t)acci il 

nostro pane quotidiano?» D^^g^rébbe'irueSift 
; gUo domandai; gli «lo per 4 '0>5 ;giOi^nlT • 

; Giorgetto riflette un tantino. , / 
-ì- GÌW%i?r avere il pane f r e s^ tu t t ì 

giorni, 

vvenzione xm'ah c?mteà^i-«. .J^,. ,,{. 

:: ; . }i.n|lc(|^F^McQBÌ^m|&aL,- . 
,:jî p .̂ . mm- ,mìm In % ^ t e . « ^ f t cattohcoVcelibe. 

Discussione teolo|(tt^fi t ia ; / in,)Ul?u t̂ a 

mUk ÌH' subentrata. Fu quindi dato 
fie l i VfiiTé ]^ìEfep4; dalla mm^ ^m.o 

.*̂  ì torno airàsseanatione della Santa Sede, noti 
"" ^ corrisposta e collocata fra le competenze del-

Tanho, mentre doveva pom, fra i residui pas-

delle commissioni ìncarrcate di studiare la 
Opportune riforme sulle tasse della ricchezza 
n5o;mle e del macinato prOffredisconoVma noU' -
es^re ancora ultimatì/VP^iS^nbndìmenoi^ 
;tmi:\̂ iar© che fatirov̂ W^̂ ^̂ ^̂  
in^eccalico :8K^oglierà la miiggìor partedelle 

ansìrmco-'ilvSuo profondo rammarico^ner l'in* 
cidente. Due sentmeUe, sei'b.a^oplpevOli furono 
arrestate. Il comandante d^Uji^ortazza di^eìf^ 
grado venne destituito. 

jyal^ motivando la nomijna u^J^Lh«t a Gran-

r ' ^ ^ ^ "̂ x ^^^^^^- - -^ '^^ M^JH'O^^'^zìone, IO ,,j^ 
';sci'ógliinento soddisfacente delle questioni peh-' 
Jent|:;jc^yetr^|||do dinanzi a •tutti' ,i diritti 

s y.,": ' l i . i :•; r:,T - . « 

l o g i t t » ^ i^fP%ssi^ dell'impero, ed \\ mi 
%"gUQram|mp^jàéÌla.',sifeW^ finanziaria.. .r. 

' La conferènza prelliniriarè terrà probabìf-ì 
mente domani Vultìma; seduta. L'accordo dèi 

r 1 I * . ^ i :^ - . 

i 
'vm\ 

. ' r - - . • 

C U U . U 

dìifìcoUà incontrate nella applicazione della; 
tassa kil-'macSSto. Ammette c h ^ & l g c a : d o ' - - P ' ^ ? ^ 

ifevenzit. «'..delegati oÙòiiOànr avrfirìuogo gio« 
vedi Q sabato. > ^ 

BKLGRADO/^0. 

'i| 'peiiaXorej.,la;̂  tassa;.sarà sempreìgrave, ma 
dichiata ;.es3fìre ^bensì rdisposto, come fece/ a ' 

S Assicura ch^'lQ;proniessfì contenute nel pro-

Ki^ 
j -

•lerlaltrOialle 11 antimeridiane'm^ senile 

«Dé^Saà^artarO tino dì pèrfijW onestai, ' ' 
Possa ogni uWio giunto^ai neri confini.della 

sramma ministeriale saranno fedelmente man-
t^nute^ ma in modo che il pareg£?ìo del bt^ 
lanciò rassodisi;, tanto da ng)) v;<;roUare nOm-
liienp in tempj;-eccezìpnali/ Dà î  

"Waa>«o»l»o Cei4aai?.saa. 
.*-r:- A • • A 

Bomanl alle 10 ant;, avranno l:î og0.>i;3tuni 
raìi nella Chiesa di SantaJotì-à.r ''';• l 

n no-di tutto 
n Eh • '%f.>k: 

80 

La Gazzetta d'Italia dice che a Vittorio'if 

LFrancescout. 

r' 

, lIltiiiMÈfstaìaitI .«li" ff^B»sB'Mff©sc«@BS 
liinrodUciamoquaìcIie'parLicolare sulla' térri 
bile fina ^^^ 

iW • àU'u 1 tima ora •'̂ ei'fth '' gì un tlfteiG-

sassinio legale veàM^ '̂̂ Co'tìpiiitp. 
TI teatro della'Insubre, scena era un piccolo 

covtue^paugolare...., .• . ..•••_ ..̂ ^ ;;• 
:Lo. strumento di morte era semplicissimo, 

'dir pàio di quercia alto tìetVé'piedi,, provve^ 
dato dî  un chiòdo; alla sommitàj^e piantato 
in terra. Dietro ad essostav^' unb';sgàb6H;ò 
con tre gradini, che venne ' montato poi dal 
carnehce por tirar, su la vittima. 

Il mattino î;t( tristtvò nebbioso. "Un sHen-

ziCsinistrO regnava M|ll\«^£Ì^fP^2^^^^ -•^. 
il pubblico ™. coòTpokd df"iiTÌptega^ 

vlìxiari, vuppresentaiiti del giornalismo (?d altri 
signori che''Vivevano ottenuto biglietti d;m-

stava dietro la fronte deiteguui-die 
• . ' H • -

e parlava sottovoce dèi tragico avvenimento. 
Verrà la îmìW*? 

: La comparsa di un uoin<j terrìbib, il car^ 

I' sòiÌQ'''dicbiarati vacanti i collegi 
eWno ©• ài-Avldria. Dichiarasi p̂ U i 
Coiìegio dr elusone per la morte del depu- i 
tato Longoni. Approvansi poscia l'elezione,del ; 
Collegio di Serra Senìhruno; riconosciute, re^ ì 
golai^e^^^^^iiiiai^-dei'^CoUegi-^ OheràscO e 1 ^ ^ ^ H * ^htgheUi circa i ^ a t t a t i commer^, 

.!<' Livorno che erano state.cohfesttfe : f^!?? e riguardo d'iscrizione in bilancio del-
rale del bilanciò' l-^ssiégnaziono alla Santa Sede, che stima sia 

i877 del Ministro V^*'̂ '̂ ^ P̂ '̂ *̂ *'*̂  P̂ '̂  '̂ ^?^ '̂'̂ ^^ ^ conforme flUa, 
Brin diffiara leégerdi^cgteilitàvché'.queÙ^^^ -̂  

Vdtófeét4^'^^l | ) ìe -^éÉm consentite dalla 1 ' ^ aiscussiòtie oneralo .èvehi«a. 

• D^iimìctì laròhtji^la^'Wiàhcanzà'di. uHf ìWno 
nOraanico della manna 'senza cui non torna 
iutile la discussione di.questo buun.cìo, spera 

però,̂ ,ckB il,ministro>M)tì-W a presen- ! - -^ •^^-—•'—'- -p;-»... v-.̂ .. ....^ .. .,..-^... .. 
i ^w.^ * • ,, ATO, . h. ".:'--. :: • ^ i , ; partito progressista pone di fronte al Viscontir 

.tarlo-ed in esso ;.pp^^m'a^dr risolvere alpine;- Vprìn^n^Vftw GìnrKti 
^^^qnest ìor t ì inipÒ^M M t i v # l » ^ ,: . , . . ,.' , 

ii^prtanza degli ai;.enaUman^ 
^ u , alla c o s t i t o O r ì e ^ ^ U n i ufnci d.l ^^^,j^ , u deciso dx^non, soéna^ré-^&(Ì'arena' 
nuiìstero e dei varreoriu^^d^^^ e di lasciar passare, hon r;re, mal 

co;i'nspondR|itt ah bisogno e. iiiutiimente di^ 
èpendibsÌÌ^4h,làig|^;inbl,tR^ 
nistro. sopra lo stato; della marina-jììercSniiie' 
ch,6i minàccia ,una sollfjcita' decadonzii, se^ l̂̂ ^ 
governo non Ma soccorre coA mìsliol'e>'sìfite-
maziope g.jco^, dimiinizione de! molti aggra-
;vii imposti-agli-armatori. : ' ;>i?^ -̂ ^ -

'Éorghifva^oìiii''^Q- dèi milUoi^i l t t i che. 
possono 0, debbono introdursi nella amniini-: 
Ktraxlone della marini\j indicando qualità suo 

^- In seguito ad un'de^ 
plgreyole : i)ìcide;ntt^, avvenuta : ierî : ? ^ l ^ , seife 
tinelle. d^lU fortezza dì Belgrado ' e' un "Mon^^ 

tfer austriaco;: iifminUti^C^) diede le dimìs-
• s i o n i , • • • . : > . , - • , - , , 

SEMLINO, 2 0 . ^ ^ Sul monitora austriaco 
^Muros scoppiò una granata nella.iorre men-

tre caricavaai un cannone. Un ufficialeequat* 
tro^ mg|pilj,px^a^ero'of^^ 
setto leggermente. ^ ' H ' ^ ' l 

;;• S i p e t t a e © l l ; •; 
.rXEAXHO Ì0AIgi)ÀrDll — à a dWimmaticai^ 
coirirnignia\Montl'ranbi'os>^nth questa sera: 

• ; • '.vi;;. •...,; Celestiìio 
•'.'^ L%ÒMo propone' tì^ la donna dispoiiè 

C^-uil^fs - H L » - I | •- . ' ' - ' " - ' •-• 

VNTONIO SxEFAntj gerente responaaloile. 
s.»w^-i*i^aui]M3: 

: t - l 7 • • ' . ' 

gt% la valanga moderata, costituita dai li-
borali onesti e'di buona fedo o da quégli al­
tri che si lordai'óòò':'dalÌa elezione del fa-
mòdo barone. '" ; 

Ecco la V ritft vera e dì più non diciamo! 

-•i^K?J^ 

fel*:';,'."^; 
r i - * 1 

avviso sarebbero. 
r Ban'i/i, didererido; î d altro "tempo pa,i^c-

cUie sue considerazioni intorno ì :varió'fpàHi 
di . quésta àmirììnistràziòné, .limitasi ora a 
fare iétanza perchè "sia 'concesso ai : giovani'' 

- .DI ; 

dQllo,- riiwtnattt pasÉìccìèria 
- - : 

' , -
i ' ^ ' •=-

MiSsŝ ano» •r-'.ff'aaKKà''3>u©sEi!a—• TflIIbsBW 
j I I ! 

- -<-

lina-.-.ora 

(leti sermenti <Xro(jh%ev%. 
.Pezziol Guiseppe, Via bervi-

vanni .Battista, Piazza Gavou^ 
i\{ GM ĉtUinp, Pia^isà Frutti; 

\ 

ìsV\\A\ùX\m 
#307) 

'-V 

- \ 

B.̂ a"aset5sso e«i>BEi''a'o Usa Sw-aazeìtatl^ffifaiB 
,; > : Firenze 20: 

• ^ I - -

Leggonsi le deposizioni di' pacifico e di 
Gennaro Na]3t^. ; 

Moscati ed Òiyg|ii(, concordano sulla con­

gresso Hceiizìati pel. lungo corso di navigare CQmQ [dotta eroica di •SfcoÈerà.ue^ di Saj^ri.;. 
^òoiidì nell'età dì 51 unni e che siano IOUÌJI Paeìrico narra ^li^^cre sentìio alcune la-
alcune molestie di visite, d'ispozi.one e simili. '. gnauze d'Adele P(v^^éirca il luogo scelto per 

i3nn,nsp^ondendoaUeosservazion>riguardoUi j sbarcare la spedizione e dello visito di Aìossa, 

*?1;^ • ' • • 

si provveda tleW polvere 

la quale bonifica il YÌUO clffS^q e- codserva 
quello* sano. —,XIn pacooVpev'iBOO littl con 
istruzìone;L:ft-- peryG0O:Ut4 L. ;«,',; 

Rivòlgerla.alla distribuzione del lì^cchi-' 
tjUonOf via Zattere, R 1231. 
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• Il.pi'e'zzù^^^iu^ijinénie mpitb;alto tlella Sets,,dey6 &r sperare fihe,j sigrî î̂ i Possidenti 
venderanno assai 'carri 1)022011, é-osnnao cercherà d'aìlevare Kùstsgwtfì qmniìik ài hi-
gatti che sm possibile. ; , f^ii^. 

Non è nioUoTÌcessarìo èssere molto informati d'affari serici, per sapere fin d* ora 

M' 

ft 

che non vijgarà^i^lgbàsttanza semenza pei- bisogni dell' allevamento in Europa pel 18V7. 
Chi non tarderà ad accapai*u||||^,p(>trà^hpn trovarne più, né a caro, rtPJ#2?ó^^||:R; buott 
mercato, né bi!ona,.nè cattiva; pertihè',B^più notorio che,in qucat'auos^jn Europa né 
venne coniez-ionata pocluasima, ed in Turchia quasi nulla e la maggior parte anco di 
«[nesin inspiva; pOGitTiducià stante la moilattia della Pébrina edella Macìdezta che'K'ahno 
iniìerito più degli anni scorsi. Un allèyatfl̂ ^̂ ^ bigatti f* gìà|̂ |,;fiè stesso non senza an­
sietà ^wHsta domanda: Da quàlpàegeuel^mondo sì potrà rittrare, tutta la semenza oc-' 
corribile pel 187%%" ; / . ., , \ :'• 

, promesso qiìiinto sopra, apro â tutto dicembre 1876 a mìei amici ed a quei signori 
,fchè vorràiino.àpprbflttàrne hi(ik''nnova sottò^Hzione colla caparra di L. 37vaglia po­
stale) per cartone od oncia'di sémenzft̂ ĉ̂ ^ ••^^'^^ 

'M Cartoni ^WM^lmm^''i-Giappontisi verdi, annuali di prima^ualiià. 
I Carboni OvigSsaai'l hianchi amiuali. . ^ ,̂ ,:.̂ , 

^^etne giallo confùtionaio col sistema Se le^cSos^c Maer«Bii(«50pl«a Cfctì 
tfw^Sè immune i?a (/im^sm^^millÈiìa. ' .., 
%wi Siswe fjiàllo 8ano nìiircantilé, • '•- • .'..'"..,'• ' ' 

2«IS. Ambedue queatì gialli producono. 'un bel bozzolo color. |PaglÌarin©--Brianzolo). 
^tSemé riprodotta, ver de,.annuahr con fato nato con ogni cw:àf in tocaliià immune 

<: 
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% 

.,̂ :Spacci3»d08i taluul per ìmiiatoH * perfezionafelifi del f emst-Braaca, aWf^lmy, ch& ée .̂a nm psl!» j 
jiiib da <nessuQ altro essere fabycato M perfezionato, per^uet:» speciaUtà MfrutelU BranMf 0 
e,qualunque.̂ a^ l̂̂ jijibĵ l̂g,quanto porli lo^spec^^^ é Fernet non potrà mai produrre quei vantaagniŝ  

c o n o ' I m rt^SCowtMBB© «raisìBia. 

I ' ? u 

Qualora la,HOtto|crizione BUperaese il quantitativo, séme diflpe^^!^||i, sì farà un%| | , dn -
ziona proporzionale per 100 per ogni car tone od oncia . a c c a p p a r a i a T " "^— 
/ X prèzzi saranno ragionevolmente basati sulla qualità del seme-baco e dì quelli che 

lipratìchcranno ancha gli 41tn haehicóltòri per simili quali ' ; ì j^^^ 
"*"** chî BiOn. c(^j|^ì^ (1390) 

.....„„.„,__...„„„^-.._ ....,_..._ -«'^•r-,^^^^^^^^^^_ M « r 8 « i , , « S ^ fili, p l a n o 

îk, 

->b 

'/.Roma, i3:MsrK0 iS69 ." 
« Dà qudlS^inpo mi pmalgFnille'mìa pta 

Uĉ  del Fjnitl-Branoa dei Firàtelli Brancs ^^Gm 
éAWìaMfPmcmé mcontestabìle ne riscontraiii 
vantaggio, cosi col presente ìDWDdó di contrastare i 
casi speciali nei quali mi sembrò ne conveniase 
ruso, glusliacato dal pièno succfissò. _.,_ 

«iftó'Mtteauellecircòstantó iti ciiin*tte-

-̂i 

€ UI^ TO 
presso la ditta Fratelli Brunello di Vicenza 

è aperta la Sottoscrizióne ai cìirtoni Orìaìnarì 
inesi, verdi, annuali, delle primarie pW-

sarà per costo • 'mm 
merce stessa dom-! 

^ i S ^ e a l ^ prezzo di ( 
inultare .'ur arrivo della 
rté. . • . , . • Tv,.-r,! . TOessa per proprio conto al" Giappone dalla 
dìtta'-TOMima, il quale sarà di L. 2 (due) 
•jOferiomaU^WéquiW^el cost^ (Jèf cartóni 
SlĴ iJfttM^ pnnci^a|i:<lUtp^tìagpìogiehe. (1358)-

composta di soslanzo a?̂ ^̂ ^ innòcue, di si« 
ctifro «oaB^ps*®vlll«#'«5ffe4*o, giusto i mOl-

•teplicLattestati awt«wi lc i , contro sran nti^ 
mero UJ malattie, purché rìon troppo mvetè-^ 
rate, quali ; reumatismi, gotta, mal di cuore, 
effetto dello spaventój male dì capo', d'occhi 
di gola, dì petto, di ventre, dt'sc'Ména, emor­
roidi 0,ipiaghfi. (1369) 
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• p m xl libvo_d istruzione. .̂.̂ w . ' 
Presso iMnvontoro ÈtìRNÀRDA g U G E m Ò , 

ArgégriOj n, 79, primo piariOj Lago di Como, 
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Mli^Ull'Anaiitìl^eG^uìta nel Là fe r f t éwr ló l?feimlc^^^!ABi«Mtico 
dèlV I]taivet*satà aBi Boll«sÉ;&Ètós —- rroffei 'a ie dai Medici :ed • adottate da va-

affetti igienifi chf si óuénptìo col Fernèt Branca e peir cui ébtóiil̂ jdausb di molte celebrità mei!(ch6. 
;_Jlfìftiamò quindi itt'sull'avviso il pubblico p&rhè si guardi dalle ctìétràtòìòtììpavvftrìenda che ogni 
W&ilia porta atìà etichetta colia firma dei iVaìeili Branca «̂ĵ Ĉ., e che la capsula timbrata a secco, h 

ŝsiciirata sul collo della bottiglia con altra .etichetta jportanle la stessa iìtm. 
.. . . .^ ì i^ . :e t ic! l je t ia .^è>®òt to ' l ' e g f M a , *a©lla, L e g g e jp^eif e m i i l . f a l -

'^'"' si utile, che nora teme certamente le concorrenze di 
di'guanti a noi ne provengono dslì'eslero. / ^^ 

f i n feda di che riìascio il presente.'^^^^ 

Medico primari» Oaped.^ma* » 
Geasaió 4810. "" ' 

Noi sottoscrittij medici nell'Ospodale RlHuCcìpale! 
di s. fiaffifele, ow n«iìràgostó 1868 orano'raccolllai 
folla gli inferrai abbiaim», n^ilVuitjmii itt^toiata e»ì.. 
degiia a^j/baa, avuto campo Je$ptìnBìcalàfa il 
¥épm M fraisi i r B r m f V M i l a a o . ^ ••••..•- ' 

Kei convalescènti dì W o affetti da dispepsia di-
p^^eR-te da anatonia del. .veuiricolo. abbiamo colte 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risul­
tali, «essendo uno dei migjbii tonici amari. .̂̂ ^ 
;^UiiIé pure lo i M t W ^ come fehhrifUffilih 

I jbb iamo sempre prescritto con vantaggio in rqtìel 
casi nei quali era indicata la c^m 

Dottor Sitisaòpfi Felié 
Dotìop Luigi Aifiarl 

DIBarlaiìa Ti9fgr©lll,J|coaemo ^ovveditowj sono 
k firme dei/dottori: Vittorolii, Mce t l i ed Alfieri. 

Per n Cofiàgth M Baniià 
Cav. lyiargQUo, Segr. 

% 

ceaga^ió'mìtsrc irpaienza d i g e s t i < « e v c n i » da 
>qoalsivo§lia causa, il F^riiQl'-iraiioa riesca utilis­
simo, polendo prendersi,,j^Jk, tenue dose di un 
cucclùaio si giorno còmmisw coli' acqua, «ino o 

^ c a f f é . • . • • • ^ • • • ' • ' : ^^^'•-• 

i% Allorché si ha bisogno, dojm le febbri pfi« 
riofjicbe dì smministrard per più p minor t emic i 
cotimn\; aroaricaDli, ordinariamenle,disgustosi odio* 
comodil'11 liquóre suddetto, nel modo e dose come 
sopra costituisce lina sost i tMhe fecìlìssima.^ 
™% 8, Quei ragazzi di temperamento tendente al 
Unfatìco che si facilmente^^iQno soggetti a.disturbi 
dì/ ventre ed a ve^mìi^azibQi, m b d o a tempo de­
bito e di Quando la quando piriidano qualche cuc-
chiaiataiel Fe rng l - i r anoa non 8i avrà Tincon-
fe&lente4|jtBintQistrar6 loro si frequentemente altri 

uatAtmiDtiou 
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x^f, 
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cài vantaggio di ior6||||ate, meglio prevalersi del 
F@p0lr|lninoa Delle dose suaccennate. 

: ¥51 invéce dì incominciare ì! pranzo, come 
meìti fanno eoa un bic|hi^é di 'Vermotit,^»r 
pì4 proflcuo ptrendere i | ^ oucchiaio di Femat-
mxm u f c c p g | | ^ | o ? i t ^ , c p i . b < ^ ^ | ^ ^ . 

« -consìglio, veduto praticare cpn deciso profitto* 
< Dopo ci& debbo una parola"^ di encomio ai 

tpero confezionare nn 

I 

DI VENEZIA 
;f:U-dìchiam esserèi esperito eoa vantaggio di nl^ 

cnmmfsvmi di questo Ospedalell liquore d ^ m P 
nato 'J?#li!^i*? Éjfsea, e precìaamèbta io c W ' 
deoofózza ed atonìa dello stomaco, saile quali a0b' 
xìoQi riesce un buon tonico. * 

' Per U DiMUore Medica 
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rijì. Direzioni ,di ®spitsI^.;neUa''cur'a;#dÌlìa- ^^m^ ^«B'VOsaV/^ti 
™s»oJsM&isaI®, Aéeraa'ilcs, 'C?«s§ai^a dei fanciulli, isB^li'isssaaa 

fiSa g o l a , ecc. : -.\.-Bm^^ ' . ^mm^^ 
;,g%^facile graduava n / ' o s e a seSlWià dell'età o tolleranza dell'ammalato. — 

Ogni p l ^ e t t o 4eUe 1»̂ ci*'®, Fasé lg l i© IWftrajfeieÉiiini è rinchiusa in oppor-
,,tunft .jstruzìone, mimita di'; timb del Depositario Generale Giannetto 
-iJalia Chiara. - "^mì" ''' - ' • ' • • - ^ • i 

r^-y^l^Per quantità non minore di iò pacchetti si àctòrda uno seoHto. 
::A;0'^m<ÌQfio in •f'h'tAou da Cornelio e. Zanet t i al Duomo — Vicenza, VaWri. 

^^f ' i l à i ' i a , Bruscaini , ~iVt>ri ;^o, Diego. — Éste, NeffriB^i^Cr*?s?nìWjJ" Scabbia . 
iV'^;*^0n«, Dalla Chiara; 
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v> ÌJoa bavTi mpzsii più feffìcneo o migliore dil piombo óclo'ntàlgfce, piombo «hsognn-^ost pn6 9à 
^ oli mento e seDBa dolore porre noi d e ^ ^ c a v o . « eh? .;iiiic(8ò« pòi fur^moo^^ » doiU i^ 

ffesnRÌVft, sairabao il dento. siPsao da nltpùor gBi*»to, i>;dplqr| -m^-
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FA 11 MAGI STA 

p e k - I s i ^?|>C!<S» "dl©l, . d o t t o r -«JT-,-' 

i r lìmdio migliore por dolori leumiuioi «i df'"ti> per infl-immaziom ed-onflagionì, ea nlcon aèU 
r̂ jpgfyâ 'JeTa i l tarlaro eaietentc doi doiiU ò a© iràp'4Ì8co nuova ittformaztóriè: rinsalda ideati riÌM-
iati medianta ilminvigóHmohto dello grofiffivo; 0 m̂^̂̂ ^̂  geogì'fi da tutte le ma­
terie dammeo; da allai^^iiia naa.fr̂ pohfizaft R^^ n« teglie sol|JpoJ)t»vB UBO ogaì,^|^TC 
«dorè. 
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L A b C H I M I C O 
ACHILLE ZAMTTI 

. F o n | % <li l^orict l ioiissana •— S a n CjaSi^aro 

^1/aesGciàzione di questi due possenti rimedi gode l'approvazione di tut|l,-,si .Signor 
Mèdici a brocnrare la eùàricione delle tossi eytinate, bronchiti, catarro difficili e senili 
lisi 'pqlinpnare incipiente, ecc. ecc. ;/ • • 

i l ^ ; Si V^qrle^^ll* Agenzfe liS^Bu^e^is,: S, Salvatore, 4825, Venezia, e;.iie!le^;pXÌnd 
m a c i e d I t a l i a w •-'-••' 

\i'X--
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ì 

jB^E;g3:E.SHaM?;SSgESSB^Ìi^Ì^i^B^^SS«S?^BS^^^jaiai^agC^^ * 

bnesto nreoaralo conserva la fi-escUeiiza é h. parezza del fiato, serve inoltre per dare ai dènti una hi'illante bìan-
chem a p v S ^ r t ì d a i ^ ^ l o ^ j r l b ^ 3 e 1.30. 

Pulisce ì denti in n)aDÌera,cM,poi jup aso>BÌorndìem̂ ^ tartaro, mâ cpnsê  
ed aumenta sempre più lo smalto, il candore, «la dehcateba dei; (ie»U. *- Presa© wiitt^semolr^^l^^^^ * 

tóWtorin l^msta dai sìiihbrl Gìo. Batt. Zampironi, f9vm..,«;SrMmlt;*Ts#Mll9».S^ 
cnarl alia JfadonMaj Sampo S* Bartolommeo. --r Farm. lUale (!/Ianlovanl, al némnt^e, .Calle larà^ S. Marco. ~ 
Girare parr. e profani., Piam S. Jtóo N. m --rnxà. Vòm f^ Aî enzìa LontoJ T" - S ^ » ; ' ^ » M ~ ^<^t-
i&m, Bebérli e ComtU» - «oW^o, A. Ui«go> I^<^o,S^^^yi%cm^'H^i ' ^ Fimia. Sieccauella f. ; 

• Pàsoiì, A.j'rinzi *— Mafdova, farin. Csrnevalr— ìVtfŵ o, farm.tt Uono «Oro, SanetR riarmala Heale —- V& 
wcflfa, fechètti 
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,fìOriglio — Uàim, R. ZanflicJac«m5>,,F'lipUBzi e Comessa^ìmJFm'cW'a; LJOamastT".^ 
BoJfiowa. SlaMjiienio tecnico chimico Hi G. Banaria •- J?flrw£ria, A. Vecchi •-- BrMcwt, fiirm. Gerardi ^ . ^ ^ 

I«n^ Maluoui e C, - Gf«*«MJ«, farm. 11. Brum - » » 6 , feriri.^ t . F. Picn - TtmU, hm. SerravalJi,,, 1 
- r É & d p ( S t ^ i spesso offerti in vendita a minor o ad eguàk presso fahi ^epmih det mei^prom^. 
ìottQ wWmWi'cm eguale corredQrina che not^^me:>ìUp<frtar<moc6n^^^^^ W %| 
masiro senea effetto, vengo & preg&reil p . i puhhhco voler fàmt ncapttmem tali ensi a spese irne me 
Aimte postali faXsi0Mo pnpurato col nom del miiditore,ond6 pma io agm^giì^^^ptmente contro ii fai ;, 

^'Tiiiii i mM^ìpàrati d'matéina hanno la pieàesima forma e sonò fornii; U /lasca déUa odpsuia ptf 
iam>Oi d(tV.*avtertefì£a gueU'itwolwro estmio, emomeìà scatola con piomhatifire per detdi e qaeìla con j>o|-
am m denti, la scatola ^i vetro con pasta per denti amarai d^wna registrata moreaìMtti mei prepare^ 
tono per tal móelo, mediante mostr^^e marea assieurati da g_mUiasi f<tlsifitadom in Au8tria,.^mgh^^~ 
€hryfmn0r Jtalith^S^ssiatmimV*<^^0^^^ . . .,. ̂ ' v , , • •• ; ^ i ^ 

^ per U ragiom mesposte sono pronto a spedm:^ «imo dietro m^hap&stak t meipreparatt, 
l HÌnaoUffaìSÌfÌG(*tori verranfto nominati ai ». t pubblico in tuifh i Giornali: 

E. deStllia Cò(Ììrt«'^fe^ÌÈ't!ttn,vBóK«"rg:aHSft,2 
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ADERENTE ED INVISIBILE 

Rimpiazzante le Polveri di Riso e hdletU con vantaggio 
Una leggeva applicazione è sufRcienta per dare S ì a pellai 

la freschezza ed il valutato giovanile. 

" • i ^ - • • ' > ' i . ' . i I ' , • ! ' • • * • • ' ' 
I 

Be]ì»o»3*o5 Yenezsa Agenzia I-®sse:«3^»i San Salvatore, N. 48^5 Calle Larga San 
Marcò, N. 657, A. 
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«H**v>flJW¥*/iPSì*fT''-.*T^ ™ir"rtr*- *-^»^*r?ìf*w*'n:fv*?':^rrS5rr i vrarivaTTIii^ili^iw d e i ^ l ^ ^V n̂eZo. V ia^AHiiere, VH i;a3i-
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